
    C’era una volta un bambino che si chiamava Abiy Ahmed,

nato e cresciuto a Beshasha, in Etiopia. Fin da quando era

piccolo, lui custodiva con sé un desiderio: vivere uniti in pace

con tutti.

   Dovete sapere che, nel paese dove viveva Abiy, c’erano

tante incomprensioni e ferite del passato e per questo

motivo gli abitanti non riuscivano a parlare tra di loro.

   Quindi Abiy decise che doveva dare forma al suo desiderio:

fare in modo che tutti fossero uniti, felici, e che più nessuno si

sentisse solo… era una missione importante: si sentiva come  

un cavaliere che doveva riportare la felicità nel suo regno.

    Da grande diventò primo ministro, dunque fu alla guida del

suo Paese: finalmente poteva compiere ciò che desiderava.

    Infatti, un giorno, con grande coraggio e determinazione,

fermò una guerra che durava da tantissimo tempo: era

diventato un eroe, un leader e un punto di riferimento.

    Liberò il suo paese dalla tristezza e dalla rabbia, fece in

modo che tutte le persone che si trovavano in guerra

ritornassero dalle loro famiglie per riabbracciare

 i loro figli e le persone a cui volevano bene.

     

Abiy Ahmed
Il desiderio di un eroe

don’t wait for

peace: 

make it!



  Riportò la felicità, i sorrisi e la gioia che ormai sembrava

perduta.     

  Per questo grande atto eroico Abiy venne premiato nel

2019 con il premio Nobel per la Pace, perché aveva

affrontato qualcosa più grande di lui, con determinazione e

senza paura. Era riuscito a riappacificare chi si odiava da

tempo; aveva dimostrato che ciascuno può fare la sua parte

per costruire la pace.
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